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In terra orvietana 
tre giorni 
tra sacro e profano 
• • Facciamo un'eccezione. 
«Stonarne» un attimo e di poco 
dai confini laziali, e ci dirigia­
mo per quel di Orvieto, cittadi­
na umbra che si raggiunge con 
un'ora e poco più di macchi- ;•' 
na L'occasione dello sposta­
mento ce la danno i tre giorni :.' 
di festa e spettacoli della mani- ' 
festazione «Tra sacro e profa- :. 
no» L'iniziativa è alla sua se- ' 
conda edizione e si inserisce • 
nel più vasto calendario di fé-
steggiamenli che la citta del tu- : '• 
fo dedica al suo patrono San ;J. 
Giuseppe. Sarà il Duomo di '.; 
Orvieto a fare da scenario a sf 
spettacoli teatrali e concerti, > 
formula dettata da un'antica .;-
tradizione. Fino alla meta de- v 

gni anni SO. infatti, su) sagrato ', 
del Duomo, veniva rapprcsen- ' 
tato un dramma durante ogni '•'•; 
pnmavera. Dopo quarant'anni • 
di silenzio nel marzo dello -y 
scorso anno, Bonizza Giordani ••, 
e Pino Strabioli hanno ripropo-. 
sto, con la prima edizione di .•: 
•Tra sacro e profano», questo ';• 
costume, rappresentando «Il '} 
miracolo del Corporale», un te­
sto di un anonimo del Trecen­
to Il pnmo appuntamento di 
questa seconda edizione è con 
lo spettacolo Giovanna D'Arco 

di Maria Luisa Spaziani.inter-
pretata da Rosa di Lucia (regia 
di Salvo Bitonti, scene e costu-

: mi di Gianni Carluccio). Il 
pubblico è invitato domani al­
le ore 21 nella Sala dei 400 di 

; palazzo del Capitano del Po­
polo. Secondo appuntamento 

• è venerdì con la musica. Alle 
ore 21 nello stesso luogo sarà 
organizzato un concerto di 

' canto gregoriano del Pontificio 
; Istituto di musica sacra di Ro­
ma. Concluderà la manifesta-

: zione Giorgio Albertazzi che 
domenica alle ore 21.30 pre­
senterà una rilettura de «La cit­
tà di Dio» di Sant'Agostino mi­
sta a brani tratti dal Vangelo 
San Marco secondo Borges. Ai 
piedi dell'altare maggiore del 
Duomo, in uno spazio bianco 
creato dallo scenografo Gior­
gio Aragno (cori le luci diGior­
gio Abbaile), la voce recitante 
sarà accompagnata dal con­
tralto Stella Salvati. La scelta di 
mettere in scena «La città di 
Dio» è stata suggerita agli orga­
nizzatori dall'interesse ritrova­
to oggi dal pubblico rispetto a 
quest'opera. È stata infatti di 
recente npubblicata nel nostro 
paese da Mondadon e in Fran­
cia da Bibliotheque de la Plèia­
de. ULa.De 

La mega mostra «Tutte le strade portano a Roma?» 
aperta fino al 26 aprile nelle sale di via Nazionale 

«Tuttocittà» 
al Palaexpò 
Le sale del Palazzo delle Esposizioni ospitano fino 
al 26 aprile la mostra «Tutte le strade portano a Ro­
ma?» ideata da Achille Bonito Oliva. Esposizione 
asfissiante dove si affastellano opere su opere divise 
in sezioni diverse, affrettate e casuali. C'è tutto, e di 
tutto un po', come se Roma si trovasse solo nelle 
scelte dei curatori e non nella sua stessa storia. Quel 
che manca è proprio il sentimento del tempo. - - -

AGENDA 

•NRICOQALLIAN 

M Roma budello e ventre 
del mondo che ancora a tut- t 
foggi suscita, stimola gesti e : 

azioni artistiche. Non la città di 
Roma dei Vespasiani, fontanel­
le, circhi, ruderi insomma luo­
ghi eccelsi. per una sorta di 
avanspettacolo d'avanguardia, 
ma una mostra asfissiante do- ' 
ve sì affastellano opere su ope- '.. 
re organizzate per un intinera- ' 
rio che ricorda molto da vicino 
tuttocittà '93. Si sta parlando 
della mostra Tutte le strade ' 
portano a Roma?, ospitata dal 
Palazzo delle Esposizioni di via 
Nazionale fino al 26 aprile -
(orario 10-21, chiuso martedì, • 
biglietto. 12.000 lire intero, • 
6.000 lire ridotto, 20.000 lire;; 
abbonamento per 4 ingressi), 
ideata da Achille Bonito Oliva ; 
(straordinario «garante» dell'i- , 
stituzlone romana, data la sua . 
onnipresente «presenza») > e 
promossa dal'assessorato alla 
cultura del Comune di Roma e 
dall'Associazione Roma per la , 
cultura (quella, per intenderci, 
che propose la Tosca con le 
scene di Mario Cerali e Enzo 
Cucchi e che inaugurò nel '91 
Media Sane Art. 

Mega mostra, ' imponente 
che prevede diverse sezioni, 
da quella che si basa su una 

committenza ad artisti con­
temporanei chiamati a con­
frontarsi con una iconografia : 
della città, a quella cinemato- . 
grafica, passando per la foto­
grafia, la grafica (tra cui Ba- • 
con, Francis, Segai. Calder, 
Burri) e la poesia. Non fatevi 
ingannare dal punto interroga­
tivo del titolo della mostra che 
vi potrebbe depistare; in fondo 
tutto concorre a stimolare dub-

: bi e enigmi ed è solo questo 
che vuol dire quel punto. Non 
ci sono né dubbi né inghippi di 

:: sorta, é solo mostra per mo­
strare una parte che potrebbe 
e vorrebbe rispondere alla pre­
cedente mostra, sempre al Pa-, 
lazzo delle Esposizioni, sugli: 
anni Sessanta Le opere al pian 
terreno sono ariose, fluttuanti " 
e gli.autori sono meno attrup-

, pati del primo piano che inve-
ce risente di una troppa fretto- ', 

' Iosa esposizione di opere che ; 
-. dimostrino dall'Unità d' Italia ' 
;. fino a dopo la Scuola romana 
';'. che ci sono state Aragno, Piaz- -
' za del Popolo anni Sessanta, e 
; prima '; ancora.; Villa Strohl-. 

-Fem. 
Certo la mostra non vuole 

dimostrare che nel tempo Ro­
ma ha peno la sua «referenzia-
lità», ma non è neanche lo 

Aldo Mondino, «Roma turcata» 1992; sopra Giuseppe Caporossi «Ca­
nottieri» 1933; a sinistra un disegno di Marco Petrella 

; splendido Dizionario che pò-. 
teva mostrare se solo si tosse 
voluto. Eppure si respira aria •• 

' provinciale tra le sale delle V 
; Esposizioni; eppure si respira- .' 
no i «mancanti», quei pezzi che ' 
forse avrebbero potuto ancor ' 
più storicizzare i passaggi arti- " 
stia fulminei e quelli in pianta 
stabile, insomma una «caciara» 
di colon e di misura Incante- ' 
vole quella delle piccole misu-

Copertine della rivista tedesca esposte all'Area Dosnusn 

Le donne di Jugend 
ROSMLLA BATTISTI 

RM Volto diafano, sorriso 
malinconico e occhi profondi: 
la donna di Jugend possiede ' 
una grazla;sofisticata, le piace -
mettersi in mostra per ritratti 
fin desiecleo lasciarsi sorpren- . 
dere mentre fugge, impressio­
nisticamente, su un prato fiori­
to, scialle rosso al vento e l'am­
pio vestitocene si attorciglia in 
velali riccoli. Oppure ancora 
tuffa il profilo delicato in cesti,' 
di rose gialle, si nasconde die- " 
irò soffici mimose, lasciando 
alle macchie colorate dei fiori " 
il compito di esaltare la coper­
tina. Effimere fanciulle rispar­
miate per caso, o meglio per .. 
collezione, dall'ingloriosa line • ', 
cui tutte le riviste sono destina- •;, 
te Merito della risonanza che ' 
una pubblicazione come Ju- •-
gend seppe conquistarsi, da 
quando nel 1896 (e fino al '.-
1940) inizio a parlare di «mo- * 
da, costume, sport, politica,. \ 
letteratura, arte evita». Un prò-, 
gramma ambizioso che fini -
per restringersi nel tempo solo <•". 
agli ultimi due argomenti, ma 
in modo cosi insinuante da i 
battezzare la nuova corrente , 
artistica dell'epoca, io Jugend-
stil, strettamente parente del " 
francese Art Nouveau, del U- • 
berty italiano o di quel decora- ' ' 
tivismo che in Inghilterra anda- -
va sotto il nome di Edwardian ' 
Style - • , , , - • « • . , . - ; . • 

Tanto basterebbe per far '-. 
passare alla storia la rivista te- . 
desca alla quale collaborare- '. 
no artisti come Barlach, Otto --
Eckmarin, Hans Christiansens, '. 
ma non è questo lo spunto per '• 
la piccola mostra organizzata . 
da Cesare Nissirio ed Elisabeth 
Wolken presso l'Area Domus. .,' 
Qui. in un'ottantina appena di -
copertine; si vuole solo dare ''' 
una panoramica veloce di -
quello che fu il tesoro di imma­

t­

ura donna dIJugend 

gini catturato da Jugend, e in 
particolare delle immagini mu­
liebri. Anche la scelta «tempo-
rate» è molto ridotta, focalizza- fe 
ta su tre momenti diversi della ', 
rivista: - inizio secolo (anni '; 
1903-1904). a ridosso della 
prima guerra mondiale (1912-
1914) e nella Germania pre- ,? 
nazista - il che, essendo la rivi- • ; 
sta pubblicata a Monaco, ha 
comunque un certo rilievo sto- .;. 
rico - (1921). In ogni caso, si ; 
tratta di morceaux, di piccoli -. 
assaggi, godibili più per far 5. 
piacere all'occhio che alla ri- • 
flessione. In fondo, la mostra è •' 
nata come omaggio alle don­

ne per l'8 marzo (continua fi­
no all'8 aprile) e come tale va 
intesa. Una dedica romantica, 
una galleria di ritratti dall'este­
tica, quella Liberty - o più ap­
propriatamente Jugendstil -, 
che oggi è fin troppo apprez­
zata. Se siete appassionati del­
l'epoca, vale la pena di curio­
sare dentro all'Area Domus in 
via del Pozzetto 119 (orario 
10-13 e 16-19.30, domenica e 
lunedi mattina chiuso), rubare 
con l'occhio un po' di nostal­
gie da Belle Epoque e perdona-' 
re il gioco di riflessi dei vetri 
che appanna le effimere bel­
lezze di Jugend. 

Gli esordienti del rock 
• I Che fare stasera7 Comin­
ciamo con il segnalarvi il con­
certo degli «Eso» al Caffé Lati-
no (via di Monte Testacelo. '.'; 
96). Il gruppo è formato da al- -
cum dei migliori jazzisti di casa 
nostra, ovvero Paolo Damiani, •'" 
Mana Pia De Vito, Paolo Frcsu, ' . 
Danilo Rea, Pietro Tonolo e 
Maurizio Martusciello. All'AI-
pheus (via del Commercio, 
36), per la rassegna Arezzo 

Waoe on the rochs, sono di sce­
na i romani «Sailor Free», auto­
ri di un rock possente e com­
battivo, virato da spunti etnici. 
Al Castello (piazza di Porta 
Castello, 44) prosegue Emer­
genza Rock, festival dedicato 
agli esordienti: oggi alle 22 è il 
turno dei «No Remorse», «X-
Tremcs», «John Lory Band», 
•Devirus», «Simphonia» e «Al-

gontmo» Ancora rock giovane 
ma, stavolta, al «Classico» (via 

.• Ubetta, 7) con Musica che nel-
', le scuole che per stasera preve-
' de l'esibizione dei «Crisalide» e 
degli «Of Course Again». Un'i­
niziativa curiosa, invece, al 
centro sociale Prenestino (via 
F. Delpino) con il Teatro Scia­
manico di Cesare Magrini. In­
gresso a sottoscrizione. -

re ex collezione Cesare Zavat-
tini; sublime l'opera di Aldo 
Mondino, Pino Pascali anche 
se relegata lontano, in fondo in 
fondo d'altronde l'arte bisogna 
cercarla faticosamente e certo 
il catalogo non ti aiuta a un bel 
niente. C'è tutto quindi, e di 
tutto un po' come se Roma si 
trovasse solo nelle scelte dei 
curatori e non nella stona di 
questa città. È proprio il senti-

mento del tempo quello che 
manca;é proprio Roma-Roma • 
quel che manca; é una mostra 
tulio sommato che non se ne '•'<• 
sentiva l'urgenza se non nella >' 
misura in cui avrebbe potuto '•'< 
essere. qualcosa d'altro per 
questa capitale ormai relegata '':• 
fin dalla sua nascita nel dimen- * 
ticatoio di tutto il mondo. > • 

Al pianterreno si va dalla 
pallina di luce rossa che cam- • 

' mina su una struttura filiforme • 
di Mochetti, a Gilbert & Geor- *" 
gè; da De Dominicische inven- '/•: 
ta una città di Roma Sumera a 
Dessi che rinnova l'idea di Ro- '• 
ma quadrivio, cosi via via sen- "•"' 

. za voler capire che senza co-.". 
strutto e didattica, esporre o 
non esporre alla fin fine al -
pubblico poco interessa. -
Quando come in questa mo- '• 
stra sono le ragioni fondamen­
tali che reggono l'arte in piedi 
ad essere cancellate che senso ;:; 
ha osservare tante proposte . 
colorate? -• - - v - ;, 

Almeno ci fossero stati i pò- ' 
striboli tanto cari a Ziveri e Fel- '? 
lini; i Vespasiani tanto cari a ;•'• 
Penna; le donne di Carlo Bar- • 
bieri, Ennio Calabria, Renzo :, 
Vespignani; e l'attrezzo allego- ":' 

: rico per eccellenza, ossia il " 
, muro vero e proprio ricettaco- '. 

lo di idee, di ricordi, dove ci si ' -
' depositano umori, tragedie e 
. < beltà della storia, quella più :'; 
. trasgressiva, dei pittori come 
• Piero Pizzi Cannella, Nunzio, ;• 
•" Salvatore Scarpina, Achille Pe- ' 
•' rilli, Gastone Novelli, Piero Do- • 
s razio, Toti Scialoja, Prampoli- :i 
- ni. Di Cocco, Delle Site. Ettore ^ 

Sordim, Vasco Bendim. non 
sarebbe stata un'altra cosa, se 

• non altro nella sua «diversità» 
più essugata. -• . :, -, 

f^stra^fotograficartli Paola Agosti •alla~NuoVài3esS" 

Intatti canini 
ARMIDA LAVIAMO 

• 1 Da quando è stata «sco­
perta» la fotografia gli essen 
umani hanno sempre amato 
fotografare gli animali. Fare a 
meno di loro, d'altronde, non 
si poteva, sarebbe stato come 
escludere la natura, il paesag­
gio e alla fin fine una parte di 
se stessi. 

Paola Agosti, fotoreporter 
«free-lance» torinese, ama tutti 
gli animali ma soprattutto i ca­
ni, che fotografa, non per pro­
fessione, da molti anni, mentre 
lavora ai suoi reportage in giro 
per il mondo. E nata cosi, in 
modo un po' casuale, la mo­
stra «Mundo peno», una galle­
ria di ritratti canini che ci rac­
conta che si, va bene, i cani sa­
ranno pure I «migliori amici 
.dell'uomo»; però sono anche, 
di per sèi personaggi di tutto n-
spetto. Non a caso nelle imma­
gini i fedeli animali pur assu­
mendo a volte atteggiamenti 
umani non hanno mai accanto 
persone che possano in qual­
che modo, come succede 
spesso, rubargli la scena, sono 
i protagonisti assoluti, cosi co­
me si sente ognuno di noi. 

Le cinquanta immagini in 
bianco e nero di Paola Agosti 
colgono attimi di vita canina 
che smentiscono decisamente 
il luogo comune che le condi­
zioni esistenziali dei cani siano 
peggiori delie nostre. I cani 
non sono né migliori né peg­
giori di noi. A volte in qualche 
modo un po' ci somigliano ma 
sono diversi da noi e come noi 
sono diversi tra loro per razza, 
indole, comportamento, luogo 
di nascita. Con attenzione, iro­
nia, pathos e ammirazione, tra 
il serio e il faceto, Agosti ci av­
vicina a un mondo cane con­
creto, ricco di scoperte anche 
per i cinofili più agguerriti. 
L'assenza degli umani e un'as-

Ritratto canino di Paola Agosti 

senza-presenza che, per una 
volta tanto, discreta, si manife­
sta ovunque, siano i cani euro- ; 
pei, statunitensi o dell'America 
latina. Uomini e donne hanno 
camminato sulla spiaggia dove • 
si staglia l'ombra di un cocker, 
hanno modificato il pacsag- : 
gio. costruito quelle accoglien­
ti grandi cuccie che sono le ca­
se, forse solo un po' strettine, ' 
hanno comprato collari, oc-
chlali da sole, un supporto or- < 
lopedico Eppure anche senza 
uomini i cani se la cavano be-
nissimo In solitudine su una 
strada sterrata o in compagnia 
davanti al «Bar Central» la vita 

scorre a volte piacevole, a vol­
te meno L'amorevole occhio 
fotografico di Paola Agosti, ';';' 
sorretto da una notevole pa- v: 

dronanza della tecnica. è';:. 
'• prontissimo nel cogliere accu- i> 
ratamente espressioni e movi- v'" 
menti. Lo sguardo attento di ;;. 
chi attraversa la strada o e in \-
cerca di cibo, l'aria soddisfatta | 

\ del barboncino con gli occhia- 'V:. 
li da sole, la delizia di chi si tuf- ' 

; fa o se ne sta dentro una Norie- v» 
: ra piena di terra a godersi il so- ';; 
le. (La Nuova Pesa, via del *• 

: Corso 530. Orario: 10.30-13; •'• 
16-20. Chiuso lunedi e festivi. -"• 
Rnoal3apnle) 

Percussioni e canto cubano 
• 1 Anche quest'anno il Cen­
tro percussioni «Timba» propo­
ne un seminano dedicato alla • 
musica, alla danza e al canto '. 
cubano. I docenti del corso. -
che si concluderà il 25 marzo, v 
sono tutti insegnanti dell'Insti- ' 
luto superior de arte de Cuba. 
In particolare, per questa edi­
zione '93 di AfroCuba, sono 
stati chiamati Gregorio Her- _ 
nandez per il canto folklorico, 

Carlos Aldama Perez, Angcl 
Chang e Alejando Carvajal per 
le percussioni e Gracida Chao ' 
per la danza. I corsi, a caratte- '• 
re intensivo, sono divisi in di- : 
versi livelli, avranno una dura- • 
ta di dieci giorni e si articole­
ranno in lezioni giornaliere di 
due ore per ciacuna matena, 
più un'ora e mezza di confe- ' 
renze quotidiane di ctnomusi-

cologia e folklore caraibico 1 
costi sono di 300 mila lire per 

: le lezioni di percussioni e can-
;' to, 280 mila lire per la danza. 
; Abbinando due materie e pre-
r vista una quota unica di 450 
' mila lire, mentre la partecipa- • 
zione alle conferenze é gratui­
ta per tutti gli iscntti. Informa­
zioni al «Timba», via del For-
nctto 1 - !cl.55.66.099. • • 

Ieri ' ® minima 8 
^ massima 15 

Oo"OÌ il sole sorge alle 6,18 u 5 5 ' e tramonta alle 18.19 

l TACCUINO l 
La mafia politica. Sul libro di Alfredo Galasso (Editore Bal­
dini e Castoldi) incontro-dibattito domani, 18. presso la li­
breria «Paesi Nuovi» (Via della Guglia 60). Intervengono Et­
tore Gallo, Luciano Violante. Giuseppe De Santis. Nichi Ven­
dola: coordina Fabrizio Clementi. 
La sindrome Bordeline. Il filmato premiato dall'Apa verrà 
proiettato oggi, ore 18, nell'ambito dell'undicesimo incontro 
del Cinefonim su «La relazione psicoterapeutica: ieri, oggi e 
domani». Introdurrà il video didattico e condurrà il dibattilo 
il prof. Carlo Saraceni. Apputamcnto presso la sede dell'A-
spie. Via Vittore Carpaccio 32. Prenotazioni al tei. 59.26.770 ; 
e54.13.51.31.. , ....-- . 
•Nord-Sod, quale sviluppo?» Sviluppo, sottosviluppo e 
immigrazione. Manifestazione promossa dal Gruppo inizia­
tiva nonviolenta e Associazione Senzaconfine di Aprilia: sa­
bato, dalie 1530 alle 20. presso il Centro Don Milani di via 
Trieste. Stand informativi, progetti, testimonianze di immi­
grati, dibattito su «L'economia del sottosviluppo», proiezione 
video e musiche e danze. •;.,-*-., . . . . - - .-••• .,..-...-, 

• NELPARTTrOl 
- FEDERAZIONE ROMANA 

Oggi ore 16.30c/osala Esedra (ViaGiolitti34) riunione con 
il Gruppo Consiliare e i segretari della 19« Circoscrizione 
(Cervellini e Micucci). 
Sez. Fiumicino: ore 18 attivo comunale su bilancio (E. 
Montino). •- •. 
Tesseramento: il prossimo rilevamento dell'andamento 
del tesseramento è fissato per lunedi 22 maizo. Pertanto tut­
te le sezioni debbono consegnare, con urgenza, in federa­
zione i cartellini delle tessere »3 aggiornate. • 
Avviso. Tutti i compagni che hanno raccolto le firme per i 
referendum sono invitati alla manifestazione di apertura 
della campagna elettorale per i referendum, organizzata dal 
Corel di Roma, al Cinema Metropolitan venerdì 19 ore 17.30. ' 

"""-";'' • • :'^-ì'- UNIONEREGIONAIJE ""--' •'-• ' - ^ ' ^ 
Unione Regionale: giovedì 18 marzo ore 16 c/o la Direzio­
ne (5° piano) riunione del Comitato Regionale. Odg: Le 
proposte e l'iniziativa del partito per i referendum. Varie. Re­
lazione di Antonello Falomi; conclusioni di Cesare Salvi. 
Federazione Castrili- Frascati ore 19 attivo con comitali di 
quartiere (Di Paolo). , . , 
Federazione Tivoli: Palomba/a ore 18Cdegnjppocoasi-
liare (Proietti). 

PICCOLA CRONACA i 
Lotto. È morto ieri, all'età di 47 anni, il compagno France­
sco Di Gennaro. 1 compagni della Sezione Pds della Maglia-
na e della redazione de l'Unità partecipano al dolore per > 
sua scomparsa e rivolgono all'intera famiglia le più sincere > 
condoglianze. I funerali si terranno oggi, alle ore 15.30, 
muovendo dalla parrocchia di S. Gregorio Magno in piazza : 
Certaldo. 
Errata corrige. Un singolare errore tecnico è stato com- • 
piuto nella rubrica «Lettere alla Cronaca» di ieri. La firma Ari- > 
Ionio Loi, che doveva trovarsi al termine della lettera sulla ' 
•Romanina». è diventata invece la prima riga di titolo della 
lettera sui cassonetti in Via Ciasca. Ce ne scusiamo con tutti i ' 
diretti interessati e con il letton. 

• K ^ 
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FELLINI! 
MARTEDÌ 

MARZO 
PROIEZIONI 
NON-STOP 
AL CINEMA 
CAPRANICA 
IHCRESSO LIBIRO 

9.30 
LE TENTAZIONI 
DEL DOTTOR 
ANTONIO 
DA «BOCCACCIO 7 0 * 

10.15 :-'^---' 
AMARCORD 
12.30 
LA STRADA 
14.00 
FELLINI 8 E 1 /2 

;16.30:-- ; :--.''' : ';--" ;/': 
IL CASANOVA 
19.20 
TORY DAMMIT 

- DA « T U PASSI NIL M U R I O * 

20.30 
FELLINI SATYRICON 
22.30^ 
L'INTERVISTA 
PER PRESENTARE 
IIUBRO 

, U P A R O U 
DI UN SOGNATORI 
DA OSCAR 
INEDrCCHACON 
I/UNITA 
GIOVEDÌ 
2 5 MARZO 

ORGANIZZAZIONE 
L'OFFICINA R1MCIUB 

ROMA 
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